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LO SCENARIO

Draghi, il Colle
e gli alleati Ue
di Francesco Verderami

"ostacolo maggiore tra
_J Draghi e il Colle è

rassicurare i partner europei
che chi verrà dopo di lui
garantirà che il piano sul Pnrr
verrà portato avanti.

alle pagine 10 e 11

L'elezione

La convocazione
del Parlamento

II 4 gennaio il presidente
della Camera Fico
comunicherà
la convocazione del
Parlamento per eleggere

po dello Stato

La maggioranza
qualificata

ondo l'articolo 83
Costituzione per

zione del presidente
ella Repubblica serve la

oranza qualificata
due terzi

La maggioranza
assoluta

i primi tre scrutini,
on si riesce ancora

leggere un candidato
dente la
oranza assoluta (la

tà più uno dei votanti)
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Il futuro dei premier

Gli alleati europei
da rassicurare
sulla continuità
della linea politica
Francesco Verderami
ROMA Inseguito ogni giorno
dalla stessa domanda, Luigi Di
Maio non si aspettava che a
porgliela sarebbe stata anche
la neo ministra degli Esteri te-
desca. Nemmeno il tempo
delle presentazioni e Annale-
na Baerbock è andata dritta al
punto: «Mario Draghi resta,
vero»? Certo non deve esser
stato semplice per il titolare
della Farnesina trovare una ri-
sposta esaustiva e al tempo
stesso elusiva. Ma tanto basta
per individuare quello che —
secondo un autorevole espo-
nente del governo (italiano)
— rappresenta il maggiore
scoglio per il premier sulla
rotta verso il Quirinale: «Più
che garantire i parlamentari
sulla durata della legislatura,
deve garantire i partner occi-
dentali e i mercati che dopo di
lui a palazzo Chigi il piano de-
gli investimenti sul Pnrr sarà
portato avanti, che i progetti
verranno sviluppati come da
programma, che la linea poli-
tica sarà in continuità con il
suo gabinetto».
In questo senso l'opera di

persuasione con le cancellerie
è stata già avviata, insieme a
una spiegazione dei compli-
cati meccanismi istituzionali
che assegnano funzioni non
secondarie al capo dello Stato.
E che il Financial Times ieri
ha dato mostra di aver com-
preso bene, visto che ha defi-
nito l'eventuale trasferimento
di Draghi al Colle «la scelta
imperfetta migliore». L'ha
scritto Bill Emmott che è l'ex
direttore dell'Economist, il
settimanale che appena la
scorsa settimana aveva chie-
sto a Draghi di rimanere al suo
posto, elogiandolo come
«premier competente». Per-

ciò non deve essere stata ca-
suale la risposta — apparente-
mente lunare — fornita dal
presidente del Consiglio a una
domanda sul patto di Stabili-
tà: «Non sono molto compe-
tente»...
Ma questi messaggi cifrati

non bastano a risolvere il re-
bus Quirinale. Perché a gen-
naio a votare saranno i grandi
elettori ed è a loro e ai loro
partiti che Draghi deve una ri-
sposta. Il suo silenzio sta su-
scitando un certo nervosismo
in Parlamento, dove Renzi —
che si è dimostrato ïl maggior
sostenitore del premier — si
appresta a criticare nell'Aula
del Senato il ritardo del gover-
no sulla campagna vaccinale e
sulla legge di Stabilità: «Sulla
Finanziaria ha commenta-
to con un esponente di lv — si
comportano come Giuseppe
Conte l'anno scorso. Non capi-
sco. Sono troppo concentrati
su altro». Ed è facile intuire a
cosa si riferisse.

D'altronde tutta l'attenzione
del Palazzo è riversata sulla
corsa al Colle. Che sta per par-
tire. Giovedì il vertice del cen-
trodestra dovrà dare una indi-
cazione chiara sulla candida-
tura di Silvio Berlusconi. Il Ca-
valiere è determinato a
scendere in campo, certo di
avere la possibilità di vincere.
Ha convinto persino i suoi
amici di una vita, dopo una ti-
rata delle sue: «Mi avevate det-
to che ero pazzo quando ho
puntato sulla televisione. Mi
avevate detto che ero pazzo a
buttare i soldi sul Milan. Mi
avevate detto che ero pazzo a
fondare un partito. Anche ora
volete prendermi per pazzo»?
In realtà temono che venga
preso in giro, pugnalato nel
segreto dell'urna da amici e al-

leati. Non c'è controprova se
non il voto. E lui al voto dice di
volerci arrivare, evidenziando
una volta per tutte che il cen-
trodestra può avere un solo
candidato di centrodestra:
«Cioè io che sono il fondatore
del centrodestra». Racconta-
no che Giancarlo Giorgetti gli
abbia fatto avere un messag-
gio, in segno di lealtà e di cor-
rettezza, siccome il ministro
leghista ritiene che «anche
per il suo bene, Silvio dovreb-
be puntare su Draghi».
Ecco lo schema iniziale del-

la gara: da una parte Berlusco-
ni che non molla, dall'altra
Draghi che non parla. Non
parla in pubblico, perché in
privato grand commis di lun-
go corso raccontano dei loro
colloqui con il premier, di cui
conoscono l'obiettivo e non
hanno dubbi sull'esito. Quei
dubbi però serpeggiano in
Parlamento, ed è lì che si vota.
Un ministro prova a farsi por-
tavoce delle tensioni politi-
che, «dato che non basta dire
votate Draghi. Quale è lo sce-
nario che si apre? Ecco, manca
uno scenario coerente su
quanto accadrà dopo. Alla fine
non è detto che non sia pro-
prio Draghi a tirarlo fuori».
«In fondo se andasse al Quiri-
nale non avrebbe problemi. Di
governi del presidente  gli
fa eco con malizia un collega
dell'esecutivo — non ce ne so-
no stati pochi negli ultimi an-
ni. Quanto a precedenti avreb-
be l'imbarazzo della scelta».
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